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 Art. 6.
   Legame con l’ambiente  

 La Calabria è una regione che, per via della sua conformazione ed 
orografia, presenta caratteristiche assolutamente uniche rispetto a tutte 
le altre regioni italiane. Estremo lembo della penisola italiana, la Cala-
bria è essa stessa considerata una penisola lunga e stretta circondata dal 
mare per circa 800 km che, se per certi versi può essere paragonata alla 
Puglia, per altri dimostra di essere totalmente differente da questa. In-
fatti la Calabria è divisa longitudinalmente in due parti dalle alte catene 
montuose appenniniche, elemento questo assolutamente unico nel pano-
rama delle regioni italiane. La conformazione e l’orografia determinano 
in Calabria condizioni bio-pedo-climatiche assolutamente uniche e pe-
culiari rispetto al resto della penisola in termini di temperature medie, 
escursione termica, umidità, piovosità, precipitazioni, vento, eliofania e 
radiazione solare quindi temperatura del suolo, elementi questi ampia-
mente dimostrati da numerosi studi scientifici. Il particolare    habitat    ha, 
nel corso dei secoli, esercitato sulla specie una forte pressione adattiva 
e quindi selettiva condizionando le    performance    in termini di caratte-
ristiche compositive, nutrizionali, aromatiche definendo uno specifico 
chemiotipo: la liquirizia di Calabria. Questa particolare tipologia di li-
quirizia è identificativa della Regione Calabria infatti essa era ben nota 
già nel Seicento come emerge da numerosi documenti, tra cui il famoso 
«Trattato di terapeutica e farmacologia» Vol. I (1903) in cui si afferma 
che «... La specie che li fornisce è la Glycirrhiza Glabra (   Leguminose 
Papillonacee   ), che appartiene al sud-ovest dell’Europa. Talora la radice 
officinale è designata con il nome di LIQUIRIZIA DI CALABRIA, per 
distinguerla dalla liquirizia di Russia, più chiara fornita dalla Glycirrhi-
za Glandulifera o Echinata che si trova nel sud-est dell’Europa.». 

 Inoltre la celebre Encyclopaedia Britannica, nella sua «Quattordi-
cesima Edizione» (1928) asserisce: «...   The preparation of the juice is a 
widely extended industry along the Mediterranean coast: but the quality 
best appreciated in Great Britain is MADE IN CALABRIA   ...». 

 L’opinione espressa dall’Encyclopaedia Britannica è confermata in 
una relazione del Dipartimento di Stato degli USA «   The licorice plant   » 
(1985). La Liquirizia di Calabria identifica un «prodotto» complesso 
frutto dell’interazione con l’opera dell’uomo, che si è tramandata nel cor-
so dei secoli ed è assurta alla dignità di tradizione della Regione Calabria 
così come riscontrabile nel Dipinto di Saint-Non risalente alla fine del 
1700, in Stato delle persone in Calabria. I concari. di Vincenzo Padula ri-
salente 1864, nel documento SVIMEZ Piante officinali in Calabria: pre-
supposti e prospettive del 1951, in Pece e liquirizia nei casali cosentini 
del Settecento: forma d’industrie e forze di lavoro di Augusto Placanica 
del 1980, in I «Conci» e la produzione del succo di liquerizia in Calabria 
di Gennaro Matacena redatto nel 1986, in La dolce industria. Conci e 
liquirizia in Provincia di Cosenza dal XVIII al XX secolo di Vittorio 
Marzi et al. del 1991, e in molti altri testi pubblicati tra il 1700 e il 2000. 

 Nella Calabria del secondo Settecento la coltivazione della liquiri-
zia si estendeva lungo tutto il litorale ionico, soprattutto ai confini set-
tentrionali con la Lucania e nella vasta piana di Sibari, dove abbondava, 
fino a Crotone e Reggio Calabria. Ma era anche abbondante nella valle 
del Crati che da Cosenza sbocca nella piana di Sibari, nonché in ampie 
fasce della zona costiera tirrenica. Attualmente la pianta della liquiri-
zia è diffusa nelle stesse aree, con un notevole incremento produttivo 
grazie all’opera di un imprenditore agricolo coriglianese che, ormai da 
decenni, ha iniziato a propagare la tanto preziosa radice con lo scopo 
di realizzare vere e proprie colture specializzate, traducendo in realtà 
la famosa agricoltura alternativa delle piante officinali di cui l’Italia è 
altamente deficitaria. 

 Art. 7.
   Organismo di controllo  

 La verifica del rispetto del disciplinare è svolta conformemente a 
quanto stabilito dall’art. 37 del reg. (UE) n. 1151/2012. L’organismo di 
controllo preposto alla verifica del disciplinare di produzione è Agro-
qualità S.p.a. con sede in v.le Cesare Pavese n. 305 - 00144 Roma - 
email: agroqualita@agroqualita.it; telefono: +.39.06.54228675. 

 Art. 8.
   Confezionamento ed etichettatura  

 La «Liquirizia di Calabria» DOP è commercializzata in confezioni 
di cartone, vetro, metallo, ceramica, polipropilene e cartene e in tutti i 
materiali ammessi dalle leggi vigenti in materia di confezionamento di 
prodotti alimentari. Le confezioni potranno avere un peso oscillante tra i 
5 g e i 25 kg. Ogni confezione deve comunque essere sigillata in manie-
ra che l’apertura della stessa comporti la rottura del sigillo. Sull’etichet-
ta, deve essere riportato, il logo della denominazione, tutte le diciture di 
legge, la numerazione progressiva attribuita dalla struttura di control-
lo. È vietato l’utilizzo di qualsiasi qualificazione aggiuntiva diversa da 
quelle previste nel presente disciplinare, ivi compresi gli aggettivi tipo: 
protetta, pura, selezionata, scelta e similari. È tuttavia consentito l’uso 
di indicazioni che facciano riferimento ad aziende, nomi, ragioni sociali, 
marchi privati, che non siano idonee a trarre in inganno l’acquirente. Il 
logo della denominazione «Liquirizia di Calabria» DOP raffigura, in 
maniera stilizzata, un rombo con lati uguali e angoli di 90°. All’esterno 
del rombo, posta sui due lati superiori da sinistra verso destra viene 
riportata la dicitura «Liquirizia di Calabria», mentre la dicitura D.O.P. 
denominazione di origine protetta è sui due lati inferiori, a partire da 
sinistra verso destra. La dimensione minima di stampa dell’intero logo 
è di 0,5 cm sia in altezza che in larghezza. Il logo della denominazione 
può essere stampato in tutti i colori. 

 Il marchio è interamente composto con il    lettering    Amerigo BT, 
nei diversi corpi e giustezze utili al posizionamento sui lati del rombo. 
L’acronimo, nello stesso carattere, è compresso e deformato in altezza, 
in modo da risultare posizionato centralmente nel quadrato inscritto nel 
rombo. Le applicazioni sono sempre positive e monocromatiche senza 
resinatura; l’acronimo è sfondato nel colore di stampa prescelto. Alla 
denominazione «Liquirizia di Calabria» può essere aggiunta la sua tra-
duzione in altre lingue. 

  Fonts:  
 «D.O.P.» Amerigo BT 116,5 
 «LIQUIRIZIA» Amerigo BT 25,189 
 «DI CALABRIA» Amerigo BT 21,238 
 «DENOMINAZIONE DI» Amerigo BT 13,554 

 «ORIGINE PROTETTA» Amerigo BT 14,167 
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